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Quadro internazionale



In ripresa, dopo una lunga attesa, l’economia
mondiale secondo le ultime analisi pubblicate dal Fondo
Monetario Internazionale(*).
Le previsioni di crescita globale del Pil si attestano sul
+3,5% per il 2017 e sul +3,6% per il 2018.
In lieve aumento il dato del 2017 rispetto a quanto
pubblicato in gennaio di quest’anno dallo stesso istituto,
stabile la variazione per il 2018.

(*)International Monetary Fund, World Economic Outlook, 18 aprile 2017.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Fondo Monetario Internazionale



Migliorano le previsioni per il Pil delle principali
economie avanzate.

Sia per il 2017 sia per l’anno successivo il FMI prevede
una crescita del 2%.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Fondo Monetario Internazionale



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Fondo Monetario Internazionale

2017 2018 2017 2018

Economie avanzate 2,0 2,0 0,1 0,0
Stati Uniti 2,3 2,5 0,0 0,0
Area Euro 1,7 1,6 0,1 0,0

Germania 1,6 1,5 0,1 0,0
Francia 1,4 1,6 0,1 0,0
Italia 0,8 0,8 0,1 0,0
Spagna 2,6 2,1 0,3 0,0

Giappone 1,2 0,6 0,4 0,1
Regno Unito 2,0 1,5 0,5 0,1
Canada 1,9 2,0 0,0 0,0

Altre economie avanzate(*) 2,3 2,4 0,1 0,0

(*)Esclusi i Paesi del G7 e dell'Area Euro.

Differenza dalle previsioni di 
gennaio 2017Previsioni



Previsioni di crescita stabili per i Paesi dei mercati
emergenti e delle economie in via di sviluppo, con tassi
di incremento differenziati.

Il FMI prevede un +4,5% per il 2017 e +4,8% per il 2018.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Fondo Monetario Internazionale



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Fondo Monetario Internazionale

2017 2018 2017 2018

Mercati emergenti e economie in via di sviluppo 4,5 4,8 0,0 0,0
Comunità degli Stati Indipendenti (CSI)(1) 1,7 2,1 0,2 0,3

Russia 1,4 1,4 0,3 0,2
Escludendo la Russia 2,5 3,5 0,0 0,2

Asia: Paesi emergenti e in via di sviluppo 6,4 6,4 0,0 0,1
Cina 6,6 6,2 0,1 0,2
India 7,2 7,7 0,0 0,0

ASEAN-5(2) 5,0 5,2 0,1 0,0
Europa: Paesi emergenti e in via di sviluppo 3,0 3,3 -0,1 0,1
America Latina 1,1 2,0 -0,1 -0,1

Brasile 0,2 1,7 0,0 0,2
Messico 1,7 2,0 0,0 0,0

Medio Oriente, Nord Africa, Afghanistan e Pakistan 2,6 3,4 -0,5 -0,1
Arabia Saudita 0,4 1,3 0,0 -0,1

Africa sub Sahariana 2,6 3,5 -0,2 -0,2
Nigeria 0,8 1,9 0,0 -0,4
Sud Africa 0,8 1,6 0,0 0,0

(1)Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Kazakistan, Kirghizistan, Moldavia, Russia, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan
(2)Indonesia, Malesia, Filippine, Tailandia, Vietnam

Previsioni Differenza dalle previsioni di 
gennaio 2017



Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale del Commercio(*)

nel 2016 è diminuita la frenata del commercio mondiale
registrata nel 2015.
In valore le esportazioni di merci hanno segnato un -3,3%, a
fronte del -13,5% registrato l’anno precedente.
In volume, nel 2016, si è annotata una lieve crescita (+1,3%).

(*)World Trade Organization, Trade Statistics and Outlook, 12 aprile 2017.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



La più che moderata crescita del commercio mondiale in
volume si affianca alla flessione del valore, in dollari, dello
stesso.
Un ruolo importante in questa dinamica è svolto dalle
fluttuazioni dei prezzi delle commodity e al tasso di cambio
del dollaro.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Per il 2017 e il 2018 l’Organizzazione Mondiale del Commercio
prevede un rimbalzo del commercio internazionale, a
condizione che la ripresa dell’economia globale rispetti le
previsioni e che i diversi governi attuino politiche adeguate.
Per il 2017 è previsto un incremento, in volume, pari al +2,4%.
Vista la notevole incertezza che riguarda gli sviluppi economici
e politici di breve termine, il dato viene fornito con un intervallo,
potrà dunque variare tra l’1,8% e il 3,6%.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Per il 2018 la previsione di crescita del commercio mondiale,
in volume, oscilla tra il 2,1% e il 4%.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio

2010-16 2014 2015 2016 2010-16 2014 2015 2016

Merci 0,6 0,3 -13,5 -3,3 0,7 0,6 -12,5 -3,2

Servizi 
commerciali 3,6 6,3 -5,5 0,1 3,8 7,3 -5,9 0,5

Esportazioni Importazioni

Commercio mondiale 
(Variazioni annuali % sul valore in $)



Secondo l’Organizzazione Mondiale del Commercio
permangono innumerevoli fattori di rischio che
potrebbero influire negativamente sull’atteso sviluppo del
commercio internazionale.
Innanzitutto l’imprevedibile direzione che potrà prendere
nel breve termine l’economia globale. Alla quale si
aggiunge l’incertezza dovuta alle azioni dei governi in
materia monetaria, fiscale e per quanto riguarda le
politiche commerciali.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



L’Organizzazione Mondiale del Commercio sottolinea
come la fiacchezza del commercio internazionale
negli ultimi anni abbia riflettuto la debolezza della
crescita economica globale. E quanto avrebbe un forte
potenziale, nel rafforzare la crescita, se gli scambi di
merci e servizi tra i diversi Paesi potessero
mantenersi privi di restrizioni.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Nel 2016 si è attenuata la differenza tra le esportazioni
delle economie avanzate (+1,4%) e quelle dei Paesi in
via di sviluppo (+1,3%).
L’ipotesi per il 2017 vede l’intensificarsi della crescita:
- +2,8% per le economie avanzate
- +2,2% per quelle in via di sviluppo.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Il valore delle esportazioni mondiali di merci, nel 2016,
si è attestato sui 15.464 miliardi di dollari americani.

Mentre il valore dei servizi commerciali esportati ha
raggiunto i 4.770 miliardi di dollari.

Quadro internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



La diminuzione del commercio mondiale nel 2016 ha
toccato con modalità differenti le varie aree
geografiche.
I primi tre mesi dell’anno sono stati caratterizzati da
problematiche finanziarie in Cina che si sono estese ai
suoi partner commerciali nella regione. Le importazioni nei
Paesi asiatici sono crollate nel primo trimestre, per poi
riprendersi nel corso dell’anno.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



La flessione delle importazioni in America del Sud,
Africa, Medio Oriente è stata particolarmente consistente
e correlata principalmente ai prezzi bassi delle
commodity.
La forte recessione che persiste in Brasile ha influenzato
il commercio internazionale di tutta l’area.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



I flussi commerciali in Europa sono cresciuti più
rapidamente di quanto abbiano fatto quelli nordamericani,
che permangono su livelli contenuti dall’inizio del 2015.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio

2013 2014 2015 2016 2017(a) 2018(a)

Commercio mondiale in volume 2,4 2,7 2,6 1,3 2,4 2,1 - 4,0
Esportazioni

America del Nord 2,7 4,2 0,7 0,5 3,2 3,7 - 4,7
America centrale e meridionale 1,7 -2,2 2,5 2,0 1,4 2,2 - 2,6
Europa 1,7 2,0 3,6 1,4 2,8 1,9 - 4,1
Asia 5,4 4,3 1,1 1,8 2,5 1,9 - 4,4
Altre regioni(b) 0,5 0,9 4,3 0,3 0,8 1,0 - 3,0

Importazioni
America del Nord 1,3 4,8 6,7 0,4 3,0 2,5 - 5,1
America centrale e meridionale 4,5 -2,4 -5,8 -8,7 0,1 1,0 - 3,0
Europa -0,2 3,2 4,3 3,1 2,9 1,6 - 3,6
Asia 4,8 3,0 2,9 2,0 3,2 2,8 - 4,6
Altre regioni(b) 1,8 -0,9 -5,1 -2,4 0,5 2,5 - 3,0

(a) Previsioni
(b) Africa, CIS, Medio Oriente

Commercio mondiale di merci
(Variazioni annuali %)



Nel 2017 il maggior tasso di crescita per le esportazioni
si prevede sarà realizzato dai Paesi dell’America del
Nord, seguiti dai Paesi europei.

L’aumento più intenso di importazioni dovrebbe essere
conseguito dai Paesi asiatici.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Nella classifica dei principali Paesi protagonisti del
commercio mondiale non si rilevano variazioni
significative.
L’Italia guadagna una posizione sia per quanto riguarda
le esportazioni sia per le importazioni.
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Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio

Paese Miliardi di $ Quota Paese Miliardi di $ Quota

1 Cina 2.098 13,2% 1 Stati Uniti 2.251 13,9%
2 Stati Uniti 1.455 9,1% 2 Cina 1.587 9,8%
3 Germania 1.340 8,4% 3 Germania 1.055 6,5%
4 Giappone 645 4,0% 4 Regno Unito 636 3,9%
5 Paesi Bassi 570 3,6% 5 Giappone 607 3,7%
6 Hong Kong 517 3,2% 6 Francia 573 3,5%
7 Francia 501 3,1% 7 Hong Kong 547 3,4%
8 Corea del Sud 495 3,1% 8 Paesi Bassi 503 3,1%
9 Italia 462 2,9% 9 Canada 417 2,6%

10 Regno Unito 409 2,6% 10 Corea del Sud 406 2,5%
11 Belgio 396 2,5% 11 Italia 404 2,5%
12 Canada 390 2,4% 12 Messico 398 2,5%
13 Messico 374 2,3% 13 Belgio 367 2,3%
14 Singapore 330 2,1% 14 India 359 2,2%
15 Svizzera 303 1,9% 15 Spagna 309 1,9%

Commercio mondiale di merci
Principali Paesi esportatori e importatori - 2016

Esportazioni Importazioni



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati Organizzazione Mondiale del Commercio

Paese Miliardi di $ Quota Paese Miliardi di $ Quota

1 Stati Uniti 733 15,4% 1 Stati Uniti 482 10,4%
2 Regno Unito 329 6,9% 2 Cina 449 9,7%
3 Germania 267 5,6% 3 Germania 304 6,5%
4 Francia 235 4,9% 4 Francia 235 5,1%
5 Cina 207 4,3% 5 Irlanda 192 4,1%
6 Paesi Bassi 174 3,7% 6 Regno Unito 191 4,1%
7 Giappone 169 3,5% 7 Giappone 181 3,9%
8 India 161 3,4% 8 Paesi Bassi 165 3,6%
9 Singapore 149 3,1% 9 Singapore 155 3,3%

10 Irlanda 146 3,1% 10 India 133 2,9%
11 Spagna 127 2,7% 11 Corea del Sud 109 2,3%
12 Svizzera 112 2,4% 12 Belgio 105 2,3%
13 Belgio 107 2,2% 13 Italia 100 2,2%
14 Italia 100 2,1% 14 Canada 97 2,1%
15 Hong Kong 98 2,1% 15 Svizzera 95 2,0%

Commercio mondiale di servizi
Principali Paesi esportatori e importatori - 2016

Esportazioni Importazioni



Italia



Sono rallentate nel 2016 le dinamiche del commercio
internazionale in Italia.

Le esportazioni hanno segnato un +1,2%, a fronte del
+3,4% registrato l’anno precedente, mentre le
importazioni sono tornate in area negativa, -1,3%, dopo il
+3,8% del 2015.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: commercio internazionale
(Variazioni % su dati in valore)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Le regioni che hanno fornito il maggior contributo alla
crescita delle esportazioni italiane sono state:

- Basilicata +53,5%
- Lombardia +0,8%
- Emilia Romagna +1,5%
- Friuli Venezia Giulia +6,3%
- Veneto +1,3%
- Abruzzo +9,7%
- Marche +5,6%
- Lazio +3,0%
- Liguria +7,7%

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: esportazioni
(Valori assoluti in miliardi di €)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Contributi negativi sono forniti da Piemonte (-3,0%),
Puglia (-2,2%), Sicilia (-17,3%) e Sardegna (-10,9%).

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: commercio internazionale
(Variazioni % anno 2016/15)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Le vendite verso i Paesi dell’UE-28 mantengono lo
stesso passo dell’anno precedente e si attestano sul
+3,1%.
In flessione le esportazioni verso i mercati extra
comunitari, il 2016 si chiude con un -1,2% a fronte di un
+3,5% segnato nel 2015.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: commercio internazionale
(Valori in euro)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: commercio internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Oltre la metà delle esportazioni italiane, nel 2016, è
stata acquistata dai seguenti Paesi.

Var. 2016/15 Quota 2016
- Germania +3,8% 12,6%
- Francia +3,0% 10,5%
- Stati Uniti +2,6% 8,9%
- Regno Unito +0,5% 5,4%
- Spagna +6,1% 5,0%
- Svizzera -1,1% 4,6%
- Belgio -0,1% 3,2%

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



I mercati più dinamici per le esportazioni sono stati:
- Cina +6,4%
- Spagna +6,1%
- Germania +3,8%

Diminuzioni consistenti si sono registrate nei confronti di:
- Turchia -3,8%
- Svizzera -1,1%

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nuovamente positiva, nel 2016, la dinamica del saldo
commerciale italiano, ha infatti oltrepassato i 51 miliardi
di euro e ha segnato un incremento del 23,2%.

Tale avanzo commerciale è costituito per oltre il 79% dal
saldo derivante dai mercati extra comunitari e risulta in
crescita del 20,0% rispetto all’anno precedente.

Anche il saldo con l’area UE-28 è aumentato: +35,%.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nel 2016 l’incremento delle esportazioni del settore
manifatturiero è stato dell’1,2%, nello stesso periodo la
quota sul totale settori è stata pressoché stabile rispetto
all’anno precedente (95,9%).

Le importazioni sono aumentate dell’1,5%.

Il saldo positivo ha oltrepassato i 90 miliardi di euro e
contribuisce in modo determinante al saldo complessivo.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



In rallentamento, ma comunque positive, le vendite
estere dell’agricoltura, con una variazione che si attesta
sul +3% e una quota sul totale settori dell’1,6%.
Attorno allo zero la variazione delle importazioni
(+0,1%).
Mentre il saldo negativo, quasi sette miliardi di euro,
diminuisce del 2,7%.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Consistente la diminuzione del saldo negativo per
quanto riguarda i prodotti dell’estrazione di minerali da
cave e miniere (comprende petrolio greggio e gas
naturale), che passa da oltre 38 miliardi di euro nel 2015
agli attuali 30 miliardi scarsi (-22,5%).
Tale flessione è correlata a una forte contrazione delle
importazioni (-22,3%).

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nel 2016 rallenta la dinamica positiva delle esportazioni
della meccanica (+1,3%), trainata dal buon andamento
delle vendite estere dei mezzi di trasporto (+5,4%).
Gli altri comparti riportano variazioni attorno allo zero:
- apparecchi elettrici (+0,2%)
- macchinari ed apparecchi (+0,2%)
- metalli di base e prodotti in metallo (+0,1%)
- computer apparecchi elettronici e ottici (-0,5%).

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Rispetto ai livelli pre-crisi, nel 2016 le esportazioni della
meccanica sono aumentate del 7,3%.
Rappresentano oltre il 50% delle esportazioni del settore
manifatturiero.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Positivo l’andamento delle industrie alimentari che, con
una quota del 7,6%, hanno segnato un incremento del
4,2%.
Il tessile abbigliamento, con quasi il 12% di quota, segna
un +1,2%.
In rallentamento le esportazioni di sostanze e prodotti
chimici, con un peso del 6,6%, segnano un +1,8%.
Quota lievemente inferiore per gli articoli in gomma e
materie plastiche (6,1%), nel 2016 annotano un +2,1%.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nel 2016 il saldo normalizzato del tessile abbigliamento
è aumentato di un posto nella graduatoria. Mentre è
retrocesso di un posto il comparto del coke e prodotti
petroliferi raffinati.
Avanzano di un posto sia i metalli di base sia i prodotti
delle industrie alimentari.
Scendono invece di due posti i mezzi di trasporto.

Italia

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Italia: commercio internazionale
(Saldi normalizzati)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna



Nel 2015 rallentano le dinamiche del commercio
internazionale nell’area metropolitana di Bologna.
La variazione delle esportazioni si attesta sul +0,7%,
mentre le importazioni segnano un +3,3%.
Più consistente la crescita delle vendite estere segnata
dalla regione Emilia Romagna (+1,5%), in linea con
quanto annotato dalle imprese bolognesi per quanto
riguarda la variazione delle importazioni.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Importazioni Esportazioni Import. Esport.

Italia 365.579.041.708 417.076.828.563 -1,3% 1,2%

Emilia Romagna 32.443.411.574 56.138.252.014 3,3% 1,5%

Bologna 7.092.088.258 12.836.549.182 3,3% 0,7%

Anno 2016 (valori in €) Variazioni 2016/15

Commercio internazionale

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nel primo trimestre del 2016 le esportazioni delle
imprese bolognesi hanno segnato una frenata (-1,9%),
riprendendo però slancio tra aprile e giugno (+5,4%).
Un nuovo rallentamento è stato annotato nel terzo
trimestre (-0,5%), proseguito in modo più lieve in
conclusione d’anno (-0,2%).

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna

2012 2013 2014 2015 2016 2013/12 2014/13 2015/14 2016/15

Importazioni 5.978.790.199 5.956.641.589 6.295.744.879 6.866.995.034 7.092.088.258 -0,4% 5,7% 9,1% 3,3%

Esportazioni 11.229.668.889 11.468.151.236 12.021.491.087 12.746.078.550 12.836.549.182 2,1% 4,8% 6,0% 0,7%

Saldo 5.250.878.690 5.511.509.647 5.725.746.208 5.879.083.516 5.744.460.924 5,0% 3,9% 2,7% -2,3%

Anno Variazioni %

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Le esportazioni delle imprese bolognesi, nel 2016, hanno
superato i livelli pre-crisi del 15,2%.
Più sostenuta la variazione della regione Emilia Romagna
(+18,1%), mentre il dato nazionale si attesta sul +13%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Particolarmente intensa, negli ultimi due anni, la variabilità
dell’andamento dei numeri indice costruiti sui dati
trimestrali delle esportazioni dell’area metropolitana di
Bologna.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Poco meno variabile l’andamento dei numeri indice delle
importazioni, a Bologna nell’ultima parte del 2016 hanno
segnato una decisa impennata.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Rallentano, nel 2016, gli andamenti positivi di
esportazioni e importazioni delle imprese bolognesi, con il
saldo commerciale che torna in area negativa dopo sei
anni.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Le esportazioni dell’Area metropolitana di Bologna, nel
2016, hanno sfiorato il 23% sul totale della regione Emilia
Romagna.

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Esportazioni (Valori in euro e variazioni %)

2016(a) Var. 2016/15 Tvma(b) 2016/08

Bologna 12.836.549.182 0,7% 1,8%
Modena 12.036.093.312 2,3% 1,2%
Reggio nell'Emilia 9.506.907.563 2,7% 1,5%
Parma 6.270.145.014 -0,1% 4,2%
Piacenza 4.225.039.937 6,9% 6,9%
Ravenna 3.588.998.369 -1,5% 1,2%
Forlì-Cesena 3.320.825.097 3,3% 1,0%
Ferrara 2.213.610.149 -13,2% 0,6%
Rimini 2.140.083.391 12,3% 3,5%

Emilia-Romagna 56.138.252.014 1,5% 2,1%
Italia 417.076.828.563 1,2% 1,5%

(a) Dati provvisori
(b) Tasso di variazione medio annuo

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



In flessione, nel 2016, le esportazioni delle imprese
bolognesi verso i mercati extra comunitari (-2,5%), il
rallentamento della crescita aveva cominciato ad
evidenziarsi nel 2012, ma solamente nell’ultimo anno la
variazione si è portata in area negativa.
Positivo l’andamento verso i Paesi dell’area UE-28
(+4%), tanto che la quota di vendite è tornata a superare il
50%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Comunque, rispetto ai livelli pre-crisi, l’incremento medio
annuo delle esportazioni verso i Paesi UE-28 è stato
dello 0,7%, mentre quello relativo ai Paesi extra-UE è
stato del 3,0%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna: esportazioni
(valori in euro)

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna (valori in euro)

Territorio 2016(a) Peso % 
2008

Peso % 
2016

Var. 
2016/15

Tvma(b) 

2016/08

EUROPA 7.596.440.109 66,1% 59,2% 2,0% 0,4%

Unione europea 28 6.474.895.194 54,9% 50,4% 4,0% 0,7%

Paesi europei non Ue 1.121.544.915 11,2% 8,7% -8,2% -1,4%

EXTRA Ue-28 6.361.653.988 45,1% 49,6% -2,5% 3,0%

AFRICA 524.623.585 4,1% 4,1% 0,7% 1,8%

AMERICA 2.139.481.429 12,9% 16,7% 0,2% 5,1%

America settentrionale 1.531.213.327 9,6% 11,9% -0,9% 4,7%

America centro-meridionale 608.268.102 3,3% 4,7% 3,0% 6,4%

ASIA 2.387.947.135 15,5% 18,6% -2,8% 4,1%

Medio oriente 633.723.194 5,1% 4,9% -6,8% 1,3%

Asia centrale 303.447.571 1,9% 2,4% 11,5% 4,4%

Asia orientale 1.450.776.370 8,4% 11,3% -3,6% 5,6%

OCEANIA e altri territori 188.056.924 1,5% 1,5% 0,6% 1,9%

MONDO 12.836.549.182 100,0% 100,0% 0,7% 1,8%

(a) Dati provvisori
(b) Tasso di variazione medio annuo

Esportazioni

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna (valori in euro)

Territorio 2016(a) Peso % 
2008

Peso % 
2016

Var. 
2016/15

Tvma(b) 

2016/08

EUROPA 5.193.141.732 77,2% 73,2% 6,3% 0,5%

Unione europea 28 4.969.655.313 73,6% 70,1% 6,4% 0,6%

Paesi europei non Ue 223.486.419 3,6% 3,2% 4,5% -0,5%

EXTRA Ue-28 2.122.432.945 26,4% 29,9% -3,3% 2,8%

AFRICA 85.228.206 1,3% 1,2% 14,8% 0,2%

AMERICA 321.380.054 4,5% 4,5% -1,3% 1,4%

America settentrionale 224.688.987 2,7% 3,2% -1,1% 3,4%

America centro-meridionale 96.691.067 1,8% 1,4% -2,0% -2,1%

ASIA 1.488.845.838 17,0% 21,0% -5,7% 3,9%

Medio oriente 65.104.041 0,7% 0,9% -3,2% 5,5%

Asia centrale 145.263.233 1,7% 2,0% 3,0% 3,6%

Asia orientale 1.278.478.564 14,6% 18,0% -6,7% 3,9%

OCEANIA e altri territori 3.492.428 0,1% 0,0% 4,2% 0,0%

MONDO 7.092.088.258 100,0% 100,0% 3,3% 1,2%

(a) Dati provvisori
(b) Tasso di variazione medio annuo

Importazioni

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



I prodotti delle imprese manifatturiere rappresentano
quasi il 99% delle esportazioni bolognesi.
Nel 2016 si è registrato un notevole rallentamento della
crescita (+0,8%), a fronte del +6% segnato nel 2015.
Rispetto al periodo pre-crisi il tasso di variazione medio
annuo è stato dell’1,9%.
Mentre l’incremento 2016/2008 ha registrato un +15,8%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



La crescita delle vendite estere dell’agricoltura, nel 2016,
è in diminuzione, ma rimane comunque in area positiva
(+3,4%), a fronte del +8,2% segnato l’anno precedente.

La quota sul totale delle esportazioni bolognesi rimane
pressoché stabile (0,7%).

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna (valori in euro)

Saldo

2016 2016/15 2016 2016/15 2016
A - prodotti dell'agricoltura, della 

silvicoltura e della pesca 258.580.533 0,7% 89.906.043 3,4% -168.674.490

B - prodotti dell'estrazione di minerali 
da cave e miniere 8.251.826 1,3% 1.525.245 9,4% -6.726.581

C - prodotti delle attivita' 
manifatturiere 6.799.502.116 3,4% 12.679.988.714 0,8% 5.880.486.598

E - prodotti delle attivita' di trattamento 
dei rifiuti e risanamento 9.803.530 34,0% 32.244.232 -28,0% 22.440.702

J -  prodotti delle attivita' dei servizi di 
informazione e comunicazione 10.608.032 -8,1% 17.117.985 -5,4% 6.509.953

M - prodotti delle attivita' 
professionali, scientifiche e tecniche 21.655 -44,6% 15.975 -57,2% -5.680

R - prodotti delle attivita' artistiche, 
sportive, di intrattenimento e 1.373.592 -48,6% 7.407.260 -14,2% 6.033.668

V - merci dichiarate come provviste 
di bordo, merci nazionali di ritorno e 3.946.974 -0,9% 8.343.728 -30,4% 4.396.754

Totale 7.092.088.258 3,3% 12.836.549.182 0,7% 5.744.460.924

Settore
Import Export

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Rallentano anche le vendite estere della meccanica, che
si attestano sul +0,8%, a fronte del +6,2% segnato lo
scorso anno.
A Bologna e nella media della regione Emilia Romagna
hanno registrato una variazione più contenuta rispetto al
totale nazionale.
Rispetto ai livelli pre-crisi la meccanica ha segnato una
crescita pari al 13,1%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Esportazioni: variazioni percentuali 2016/15

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Si riscontrano notevoli differenze nelle dinamiche delle
esportazioni della meccanica all’interno dei comparti.

Macchinari ed apparecchi, con quasi il 40% di peso sulle
esportazioni complessive di Bologna, annotano un
rallentamento pari al -0,6%.

Diminuisce la crescita dei mezzi di trasporto che, con una
quota del 15%, nel 2016 segnano un +1,3%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Gli apparecchi elettrici tornano in area positiva e si
attestano sul +4,5%, anche i metalli di base segnano una
ripresa, seppur lieve, e registrano un +1,5%.

Rallentano, ma mantengono comunque una crescita del
6,1% i computer, apparecchi elettronici e ottici.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



In diminuzione, rispetto ai sei anni precedenti, le
esportazioni del tessile abbigliamento, che annotano un
+3,3% nel 2016.
Il tessile abbigliamento mantiene comunque una quota di
oltre l’11% sul totale, che è aumentata di oltre tre punti
percentuali rispetto ai livelli pre-crisi. Il tasso di variazione
medio annuo, nello stesso periodo, è stato del +6,2%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Nuovamente in flessione le vendite estere di articoli in
gomma e materie plastiche, a fronte della ripresa
segnata nel 2015 (+3,2%), nel 2016 annotano un -2,4%.

Rispetto al 2008, il peso di tale settore sul totale delle
esportazioni è diminuito di oltre un punto percentuale.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Rallentano anche le esportazioni di sostanze e prodotti
chimici, il 2016 si chiude infatti con un +1,1%, a fronte del
+6,5% segnato l’anno precedente.

Positive, ma in decelerazione rispetto al 2015, le vendite
estere dei prodotti delle industrie alimentari, che
segnano un +6,2%.

La quota sul totale si attesta sul 3,5%.

Area metropolitana di Bologna

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Area metropolitana di Bologna: settore manifatturiero
(valori in euro)

2016(a) 2016/15 Tvma(b) 

2016/08 2016(a) 2016/15 Tvma(b) 

2016/08
Prodotti alimentari, bevande e tabacco 474.647.893 4,7% 2,7% 455.502.949 6,2% 8,2%

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 1.069.087.874 -4,3% 7,8% 1.457.567.873 3,3% 6,2%

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 224.914.103 1,3% -4,5% 87.550.144 -42,1% -5,1%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 8.473.991 -71,4% 6,2% 1.627.048 -29,2% -0,4%

Sostanze e prodotti chimici 665.456.566 -0,8% -2,1% 574.587.188 1,1% 1,2%

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 108.689.991 3,6% 8,4% 94.418.841 39,7% 1,7%

Articoli in gomma e mat. plastiche, altri prod. 320.661.971 6,2% 0,1% 603.128.882 -2,4% -1,3%

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macc. e impianti 492.991.123 -6,5% -3,5% 648.510.379 1,5% 0,9%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 518.487.955 5,1% 4,1% 515.241.898 6,1% 5,9%

Apparecchi elettrici 600.183.548 7,6% 2,8% 871.967.763 4,5% -0,5%

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 970.047.963 11,9% 0,6% 5.075.132.769 -0,6% 1,1%

Mezzi di trasporto 1.094.937.407 10,2% 0,9% 1.940.608.636 1,3% 3,3%

Prodotti delle altre attività manifatturiere 250.921.731 5,8% 0,8% 354.144.344 3,1% -1,3%

Totale Manifatturiero 6.799.502.116 3,4% 1,2% 12.679.988.714 0,8% 1,9%

(a)Dati provvisori
(b)Tasso di variazione medio annuo

Importazioni Esportazioni

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT



Esportazioni settore manifatturiero – anno 2015

Elaborazione: Ufficio Statistica e Studi Camera di Commercio di Bologna su dati ISTAT
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